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Capitolo 1 - Introduzione al
documento di ePolicy

1.1 - Scopo dell’ePolicy

Le TIC (Tecnologie dell’informazione e della comunicazione) rappresentano strumenti

fondamentali nel processo educativo e per l’apprendimento degli studenti e delle

studentesse.

Le “competenze digitali” sono fra le abilità chiave all’interno del Quadro di riferimento

Europeo delle Competenze per l’apprendimento permanente e di esse bisogna dotarsi

proprio a partire dalla scuola (Raccomandazione del Consiglio Europeo del 2006

aggiornata al 22 maggio 2018, relativa alle competenze chiave per l’apprendimento

permanente).

In un contesto sempre più complesso, diventa quindi essenziale per ogni Istituto

Scolastico dotarsi di una E-policy, un documento programmatico volto a promuovere le

competenze digitali ed un uso delle tecnologie positivo, critico e consapevole, sia da parte

dei ragazzi e delle ragazze che degli adulti coinvolti nel processo educativo. L’E policy,

inoltre, vuole essere un documento finalizzato a prevenire situazioni problematiche e a

riconoscere, gestire, segnalare e monitorare episodi legati ad un utilizzo scorretto degli

strumenti.

L’E-policy ha l’obiettivo di esprimere la nostra visione educativa e proposta formativa, in

riferimento alle tecnologie digitali. Nello specifico:

- l’approccio educativo alle tematiche connesse alle “competenze digitali”, alla

privacy, alla sicurezza online e all’uso delle tecnologie digitali nella didattica e nel

percorso educativo;

- le norme comportamentali e le procedure di utilizzo delle Tecnologie

dell’Informazione e della Comunicazione (ICT) in ambiente scolastico; le misure

per la prevenzione e la sensibilizzazione di comportamenti on-line a rischio;

- le misure per la rilevazione, segnalazione e gestione delle situazioni rischiose

legate ad un uso non corretto delle tecnologie digitali.

codiceAOO - REGISTRO PROTOCOLLO - 0008380 - 30/11/2021 - C24 - I

Firmato digitalmente da TIZIANA FAIELLA



Perché è importante dotarsi di una E-policy?

Attraverso l’E-policy il nostro Istituto si vuole dotare di uno strumento operativo a cui tutta

la comunità educante dovrà fare riferimento, al fine di assicurare un approccio alla

tecnologia che sia consapevole, critico ed efficace, e al fine di sviluppare, attraverso

specifiche azioni, una conoscenza delle opportunità e dei rischi connessi all’uso di

Internet.

L’ E-policy fornisce, quindi, delle linee guida per garantire il benessere in Rete.

1.2 - Ruoli e responsabilità

Affinché l’E-policy sia davvero uno strumento operativo efficace per la scuola e tutta la

comunità educante è necessario che ognuno, secondo il proprio ruolo, s’impegni

nell’attuazione e promozione di essa.

Il Dirigente Scolastico

E' garante per la sicurezza di tutti i membri della comunità scolastica. Promuove ed attiva

buone prassi secondo le indicazioni del M.I.U.R., mediante l'organizzazione di percorsi di

formazione per la sicurezza e problematiche connesse all'utilizzo della rete sia online che

offline, con la collaborazione del docente Referente d'Istituto per le tematiche del Bullismo

e del Cyberbullismo, fermo restando la responsabilità di gestire ed intervenire nei casi di

gravi episodi ed uso improprio delle tecnologie digitali degli studenti e delle studentesse.

L'Animatore Digitale e il team digitale

L'Animatore digitale rappresenta un valido supporto per l'intero personale scolastico non

solo dal punto di vista tecnico-informatico, ma anche in riferimento alla protezione e

gestione dei dati personali, rischi online, e per buone prassi in materia di percorsi di

formazione "scuola digitale" ed "educazione civica".

L’animatore ed il Team digitale promuovono l'adesione ai bandi relativi allo sviluppo delle

competenze digitali e si impegnano nelle relative attività di progettazione e di

realizzazione, rilevano le problematiche connesse all'utilizzo delle TIC, supportano le

attività del personale tecnico e amministrativo in relazione all'utilizzo delle tecnologie

informatiche.

Interagiscono e cooperano con il DS, con il DSGA, con le Funzioni Strumentali d'Istituto.

codiceAOO - REGISTRO PROTOCOLLO - 0008380 - 30/11/2021 - C24 - I

Firmato digitalmente da TIZIANA FAIELLA



Il Referente d'Istituto per la prevenzione ed il contrasto del Bullismo e del
Cyberbullismo.

Individuato ai sensi dell'art. 4, comma 3, Legge 29 maggio 2017, n. 71, ha il compito di

"coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del cyberbullismo, anche

avvalendosi della collaborazione delle Forze di polizia nonché delle associazioni presenti

sul territorio ". Il suo ruolo è -altresì- fondamentale non solo in ambito scolastico ma anche

in quello extrascolastico -ove possibile-, per il coinvolgimento di percorsi formativi

finalizzati per studenti e studentesse, per genitori e per l'intera comunità scolastica.

I Docenti

I docenti hanno un ruolo centrale nel "diffondere la cultura dell'uso responsabile delle TIC

e della Rete", accostando alla didattica l'utilizzo delle tecnologie digitali, ove possibile.

Supportano gli studenti e le studentesse nelle attività di apprendimento e nei laboratori

che prevedono l'uso della LIM o di altri dispositivi tecnologici, che si connettono alla Rete;

hanno il "dovere morale e professionale, in quanto Pubblici Ufficiali, di segnalare al

Dirigente scolastico qualunque problematica, violazione o abuso, anche online, che vede

coinvolti studenti e studentesse".

Il Personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario (ATA), svolge funzioni di tipo

amministrativo, contabile, gestionale e di sorveglianza, connesse alle attività

dell'Istituzione scolastica, in collaborazione con il Dirigente scolastico e con il personale

docente tutto. È coinvolto nella segnalazione di comportamenti non adeguati e/o episodi di

bullismo/cyberbullismo insieme alle figure interne preposte, e nel raccogliere, verificare e

valutare le informazioni inerenti a possibili casi di bullismo e di cyberbullismo

Gli Studenti e le Studentesse

Gli studenti e le studentesse sono tenuti/e al rispetto delle norme che disciplinano l'utilizzo

consapevole delle tecnologie digitali con la finalità di salvaguardare la propria identità e

quella altrui, secondo quanto indicato -altresì- nel Regolamento d'Istituto. La

partecipazione a percorsi formativi e progettuali ha lo scopo di promuovere l'utilizzo

positivo delle TIC e della Rete, in una dimensione di peer education. I genitori

sonocorresponsabili nelle scelte educative dell'Istituzione scolastica, atte alle attività di

prevenzione ed uso consapevole delle TIC, della Rete e dei device personali dei rispettivi

figli.

I Genitori s’impegnano a relazionarsi in maniera costruttiva con i docenti e ad agire in

continuità con l'Istituto scolastico nella promozione e nell'educazione all'uso consapevole

delle TIC e della rete, nonché all'uso responsabile dei device personali. Controllano e

vigilano sulle attività svolte dai propri figli sui social network leggono, accettano e

condividono, all'atto dell'iscrizione, la E-policy dell'Istituto.

Gli Enti educativi esterni e le Associazioni che entrano in relazione con l'Istituzione

scolastica, osservano le politiche interne sull'uso consapevole della Rete e delle TIC,
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fermo restando di attivare procedure e comportamenti sicuri per la protezione degli

studenti e delle studentesse, durante le attività che vengono svolte all'interno della scuola

o in cui sono impegnati gli stessi. Per quanto non espressamente indicato sui ruoli e sulle

responsabilità delle figure presenti all'interno dell'Istituzione scolastica, si rimanda: all'art.

21, comma 8, Legge 15 marzo 1997, n. 59; all'art. 25 della Legge 30 marzo 2001, n. 165;

al CCNL in vigore; al D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; alla Legge 13 luglio 2015, n. 107; al

Piano Nazionale Scuola Digitale; a quanto statuito in materia di culpa in vigilando, culpa in

organizzando, culpa in educando.

1.3 - Un’informativa per i soggetti esterni che erogano
attività educative nell’Istituto

Tutti gli attori che entrano in relazione educativa con gli studenti e le studentesse devono:

mantenere sempre un elevato profilo personale e professionale, eliminando atteggiamenti

inappropriati, essere guidati dal principio di interesse superiore del minore, ascoltare e

prendere in seria considerazione le opinioni ed i desideri dei minori, soprattutto se

preoccupati o allertati per qualcosa.

Sono vietati i comportamenti irrispettosi, offensivi o lesivi della privacy, dell’intimità
e degli spazi personali degli studenti e delle studentesse oltre che quelli legati a
tollerare o partecipare a comportamenti di minori che sono illegali, o abusivi o che
mettano a rischio la loro sicurezza.

Tutti gli attori esterni sono tenuti a conoscere e rispettare le regole del nostro Istituto dove

sono esplicitate le modalità di utilizzo dei propri dispositivi personali (smartphone, tablet,

pc, etc.) e quelli in dotazione della scuola, evitando un uso improprio o comunque

deontologicamente scorretto durante le attività con gli studenti e le studentesse. Esiste

l’obbligo di rispettare la privacy, soprattutto dei soggetti minorenni, in termini di fotografie,

immagini, video o scambio di contatti personali (numero, mail, chat, profili di social

network).

1.4 - Condivisione e comunicazione dell’ePolicy all’intera
comunità scolastica

L’E-policy viene condivisa e comunicata al personale, agli studenti e alle studentesse, alla

comunità scolastica attraverso:

la pubblicazione del documento sul sito istituzionale della scuola;

il Patto di Corresponsabilità, che deve essere sottoscritto dalle famiglie e rilasciato

alle stesse all’inizio dell’anno scolastico;

Il documento è approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto e viene

esposto in versione semplificata negli spazi che dispongono di pc collegati alla Rete o

comunque esposto in vari punti spaziali dell’Istituto.

Gli studenti e le studentesse vengono informati sul fatto che sono monitorati e supportati

nella navigazione on line, negli spazi della scuola e sulle regole di condotta da tenere in

Rete.
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1.5 - Gestione delle infrazioni alla ePolicy

La scuola gestirà le infrazioni all’E-policy attraverso azioni educative e/o sanzioni, qualora

fossero necessarie, valutando i diversi gradi di gravità di eventuali violazioni.

Il gruppo di lavoro ePolicy proporrà alla comunità scolastica nell'anno scolastico 2021-22

un regolamento di disciplina da  allegare al presente Documento. Tale regolamento

individuerà le mancanze disciplinari, le azioni educative e/o sanzioni relative e i soggetti

eroganti in modo predefinito e certo.

1.6 - Integrazione dell’ePolicy con Regolamenti esistenti

Il Regolamento dell’Istituto Scolastico viene aggiornato con specifici riferimenti all’E policy,

così come anche il Patto di Corresponsabilità, in coerenza con le Linee Guida Miur e le

indicazioni normative generali sui temi in oggetto.

1.7 - Monitoraggio
dell’implementazione della ePolicy e suo
aggiornamento

L’E-policy viene aggiornata periodicamente e quando si verificano cambiamenti

significativi in riferimento all’uso delle tecnologie digitali all’interno della scuola. Le

modifiche del documento saranno discusse con tutti i membri del personale docente. Il

monitoraggio del documento sarà realizzato a partire da una valutazione della sua

efficacia in riferimento agli obiettivi specifici che lo stesso si pone.

Il nostro piano d'azioni

Azioni da svolgere entro un'annualità scolastica:

- Presentare e diffondere il documento tra docenti e studenti
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Capitolo 2 - Formazione e
curricolo

2.1. Curricolo sulle competenze digitali per gli studenti

I ragazzi usano la Rete quotidianamente, talvolta in modo più “intuitivo” ed “agile” rispetto

agli adulti, ma non per questo sono dotati di maggiori “competenze digitali”.

Infatti, “la competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro

utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e

partecipare alla società. Essa comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la

comunicazione e la collaborazione, l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti

digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel

mondo digitale e possedere competenze relative alla cybersicurezza), le questioni legate

alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico”

(“Raccomandazione del Consiglio europeo relativa alla competenze chiave per

l’apprendimento permanente”, C189/9, p.9).

Per questo la scuola si impegna a portare avanti percorsi volti a promuovere tali

competenze, al fine di educare gli studenti e le studentesse verso un uso consapevole e

responsabile delle tecnologie digitali. Ciò avverrà attraverso la progettazione e

implementazione di un curricolo digitale.

Le finalità formative delle TIC possono essere sintetizzate nei seguenti punti:

-Favorire la conoscenza dello strumento pc e/o tablet a scopo didattico

-Sostenere l'alfabetizzazione informatica

-Favorire la trasversalità delle discipline

-Facilitare il processo di apprendimento

-Favorire il processo di inclusione

-Fornire nuovi strumenti a supporto dell'attività didattica

-Promuovere situazioni collaborative di lavoro e di studio -Sviluppare creatività e capacità

di lavorare in gruppo

-Promuovere azioni di cittadinanza attiva

-Utilizzare in modo critico, consapevole e collaborativo la tecnologia.
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2.2 - Formazione dei docenti
sull’utilizzo e l’integrazione delle TIC (Tecnologie
dell’Informazione e della Comunicazione) nella
didattica

È fondamentale che i docenti tutti siano formati ed aggiornati sull’uso corretto, efficace ed

efficiente delle TIC nella didattica, al fine di usarle in modo integrativo ed inclusivo. Ciò si

rende necessario per fornire agli studenti e alle studentesse modelli di utilizzo positivo,

critico e specifico delle nuove tecnologie e per armonizzare gli apprendimenti. Il Collegio

docenti riconosce e favorisce la partecipazione del personale ad iniziative promosse sia

direttamente dalla scuola, sia quelle liberamente scelte dai docenti (anche online) purché

restino coerenti con il piano di formazione, come meglio indicato nel PTOF. L'attenzione

all'uso delle TIC nella didattica rende gli apprendimenti più motivanti, coinvolgenti ed

inclusivi, con una funzione di guida da parte del docente; inoltre, permette di sviluppare

capacità che sono sempre più importanti anche in ambito lavorativo, come il lavoro di

gruppo anche a distanza ed il confronto fra pari in modalità asincrona. La competenza

digitale -oggi- è imprescindibile sia per i docenti sia per gli studenti e per le studentesse, e

permette di integrare la didattica con strumenti che la diversificano, la rendono innovativa

ed in grado di venire incontro ai nuovi stili di apprendimento.

2.3 - Formazione dei docenti
sull’utilizzo consapevole e sicuro di Internet e delle
tecnologie digitali

La scuola promuove percorsi formativi per gli insegnanti sul tema dell’uso consapevole

delle tecnologie digitali e della prevenzione dei rischi online. Ciò avviene tramite specifici

momenti di aggiornamento che, con cadenza, sono organizzati dall’Istituto scolastico con

la collaborazione del personale specializzato interno (animatore digitale, referente

bullismo e cyberbullismo) e se necessario 16 del personale esterno (professionisti

qualificati), con il supporto della rete scolastica del territorio (USR, Osservatori regionali

sul bullismo, scuole Polo, etc...), delle amministrazioni comunali, dei servizi

socio-educativi e delle associazioni presenti. I momenti di formazione ed aggiornamento

sono dunque formulati secondo un'analisi del fabbisogno formativo del corpo docente

sull'utilizzo ed integrazione delle TIC nella didattica.
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2.4. - Sensibilizzazione delle famiglie e integrazioni al
Patto di  Corresponsabilità

Il nostro Istituto ha organizzato incontri aperti alle famiglie per sensibilizzare sui temi della

sicurezza online.

Anche nei prossimi anni si continuerà ad utilizzare questo approccio per la

sensibilizzazione delle famiglie, con incontri che offriranno occasione di confronto e

discussione sui rischi rappresentati dall’uso di cellulari, smartphone e chat line senza

un’adeguata formazione in merito ai rischi derivanti da un uso inappropriato di tali

dispositivi. Sul sito scolastico saranno resi accessibili i materiali dal sito di “Generazioni

connesse”.

Tutto questo nell'ottica di favorire un’attiva collaborazione tra la scuola e le famiglie sui

temi della prevenzione dei rischi connessi a un uso inappropriato del digitale.

Il nostro piano d'azioni

AZIONI (da sviluppare nell’arco dell’anno
scolastico 2021/2022)

- Organizzare e promuovere per il corpo docente incontri formativi

sull’utilizzo e l’integrazione delle TIC nella didattica.

- Organizzare incontri con esperti per i genitori sull’educazione alla

cittadinanza digitale.

AZIONI (da sviluppare nell’arco dei tre anni
scolastici successivi)

- Effettuare un’analisi del fabbisogno formativo su un campione di

studenti e studentesse in relazione alle competenze digitali.

Coinvolgere una rappresentanza dei genitori per individuare i temi

di maggiore interesse nell’ambito dell’educazione alla cittadinanza

digitale.

- Organizzare e promuovere per il corpo docente incontri formativi

sull’utilizzo e l’integrazione delle TIC nella didattica.

- Organizzare e promuovere per il corpo docente incontri formativi

sull’utilizzo consapevole e sicuro di Internet e delle tecnologie

digitali.
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Capitolo 3 - Gestione
dell'infrastruttura e della
strumentazione ICT della e
nella scuola

3.1 - Protezione dei dati personali

L'IC 8 dispone dell’accesso alla rete wi-fi in tutti i Plessi. La rete è dotata di un firewall per

la prevenzione dagli accessi dall’esterno nonché di filtri dei contenuti attraverso l’utilizzo di

blacklist e parole chiave in continuo aggiornamento.

L'intera rete sarà sottoposta a revisione ed implementazione grazie ad un nuovo apposito

PON, pubblicato dal MIUR lo scorso luglio.

3.2 - Accesso ad Internet

La rete wi-fi è protetta da password in possesso esclusivo dei docenti che utilizzano

quotidianamente i computer all'interno delle classi ed i propri dispositivi per scopi

professionali.

Nella scuola media, inoltre, esiste una rete appositamente dedicata agli alunni, qualora ne

avessero bisogno.

Le operazioni di gestione, configurazione, backup e ripristino sono affidate all'animatore

digitale e a risorse tecniche interne presenti nell’Istituto.

3.3 - Strumenti di comunicazione online

Le tecnologie digitali sono in grado di ridefinire gli ambienti di apprendimento,

supportando la comunicazione a scuola e facilitando un approccio sempre più

collaborativo. L’uso degli strumenti di comunicazione online a scuola, al fianco di quelli più

tradizionali, ha l’obiettivo di rendere lo scambio comunicativo maggiormente interattivo e

orizzontale. Tale uso segue obiettivi e regole precise correlati alle caratteristiche,

funzionalità e potenzialità delle tecnologie digitali.

Mail: La scuola utilizza la piattaforma Google Workspace for Education dal marzo del

2020, attivata durante ilperiodo del lockdown.

Tutti i docenti e gli alunni dell'istituto possiedono una e-mail della scuola del tipo:

nomecognome@ic8bo.edu.it.

Sito web: https://ic8bo.edu.it/
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Registro Elettronico Nuvola: Il registro permette un costante controllo da parte dei tutori

delle attività svolte durante la giornata scolastica, delle presenze, assenze, ritardi degli

alunni nonchè della loro carriera scolastica

3.4 - Strumentazione personale

I dispositivi tecnologici sono parte integrante della vita personale di ciascuno, compresa

quella degli/lle studenti/esse e dei docenti (oltre che di tutte le figure professionali che a

vario titolo sono inseriti nel mondo della scuola), ed influenzano necessariamente anche la

didattica e gli stili di apprendimento. Comprendere il loro utilizzo e le loro potenzialità

innovative, diventa di cruciale importanza, anche considerando il quadro di indirizzo

normativo esistente e le azioni programmatiche, fra queste il Progetto Generazioni

Connesse e il più ampio PNSD.

La scuola promuove il BYOD (bring your own device), quando necessario e seguendo le

azioni del PNSD.

L'uso del cellulare a scuola è regolamentato nel Regolamento di Istituto.

Si raccomanda di non usare PEN DRIVE (le cosiddette chiavette usb) personali nei pc

della scuola, ma di salvare file dentro il proprio GOOGLE DRIVE.

Il nostro piano d'azioni

AZIONI (da sviluppare nell’arco dell’anno scolastico 2021/2022).

- Effettuare un’analisi sull’utilizzo dei dispositivi personali a scuola da parte degli studenti e delle

studentesse

AZIONI (da sviluppare nell’arco dei tre anni scolastici successivi).

- Effettuare un’analisi sull’utilizzo dei dispositivi personali a scuola da parte dei docenti

- Effettuare un’analisi sull’utilizzo dei dispositivi personali a scuola da parte del personale Tecnico

Amministrativo e dagli ATA

- Organizzare uno o più eventi o attività volti a formare il personale adulto dell’Istituto sui temi

dell’accesso ad Internet e dell’uso sicuro delle tecnologie digitali (cybersecurity)

- Organizzare uno o più eventi o attività volti a formare gli studenti e le studentesse dell’Istituto sui

temi dell’accesso ad Internet e dell’uso sicuro delle tecnologie digitali (cybersecurity)
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Capitolo 4 - Rischi on line:
conoscere, prevenire e
rilevare

4.1 - Sensibilizzazione e Prevenzione

Il rischio online si configura come la possibilità per il minore di:

- commettere azioni online che possano danneggiare se stessi o altri;

- essere una vittima di queste azioni;

- osservare altri commettere queste azioni.

È importante riconoscere questi fenomeni e saperli distinguere tra loro in modo da poter

poi adottare le strategie migliori per arginarli e contenerli, ma è altrettanto importante

sapere quali sono le possibili strategie da mettere in campo per ridurre la possibilità che

questi fenomeni avvengano. Ciò è possibile lavorando su aspetti di ampio raggio che

possano permettere una riduzione dei fattori di rischio e di conseguenza una minore

probabilità che i ragazzi si trovino in situazioni non piacevoli. È importante che abbiano gli

strumenti idonei per riconoscere possibili situazioni di rischio e segnalarle ad un adulto di

riferimento.

Gli strumenti da adottare per poter ridurre l’incidenza di situazioni di rischio si configurano

come interventi di sensibilizzazione e prevenzione.

Nel caso della sensibilizzazione si tratta di azioni che hanno come obiettivo

quello di innescare e promuovere un cambiamento; l’intervento dovrebbe fornire

non solo le informazioni necessarie (utili a conoscere il fenomeno), ma anche

illustrare le possibili soluzioni o i comportamenti da adottare.

Nel caso della prevenzione si tratta di un insieme di attività, azioni ed interventi

attuati con il fine prioritario di promuovere le competenze digitali ed evitare

l’insorgenza di rischi legati all’utilizzo del digitale e quindi ridurre i rischi per la

sicurezza di bambine/i e ragazze/i.
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4.2 - Cyberbullismo: che cos’è e come prevenirlo

La legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del

fenomeno del cyberbullismo”, nell’art. 1, comma 2, definisce il cyberbullismo: “qualunque

forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione,

furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati

personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di

contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il

cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di

minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”.

Come previsto dalla legge, l’IC 8 ha:

- Nominato un referente che si occupa della prevenzione e del contrasto del bullismo e

cyberbullismo

E' in corso la stesura di un regolamento rivolto agli studenti che dovranno impegnarsi a

▪ utilizzare la rete nel modo corretto

▪ rispettare le consegne dei docenti

▪ non scaricare materiali e software senza autorizzazione

▪ non utilizzare unità rimovibili personali ma usare GOOGLE DRIVE

▪ tenere spento lo smartphone al di fuori delle attività didattiche che ne prevedano l’utilizzo

▪ durante le attività che prevedono lo smartphone, utilizzarlo esclusivamente per svolgere

le attività didattiche previste

Prevista una scheda di segnalazione di eventuali atti di bullismo e/o cyberbullismo ed

individuate le procedure di intervento in caso di segnalazione.

Tipologie di cyberbullismo maggiormente diffuse:

- Hate speech (il fenomeno dell’incitamento all’odio, all’intolleranza verso un gruppo o una

persona.

- Dipendenza da internet e dal gioco online (i comportamenti patologici/dipendenze). -

Sexting (scambio di contenuti mediali sessualmente espliciti).

- Il grooming o adescamento online (una tecnica di manipolazione psicologica che gli

adulti potenziali abusanti utilizzano per indurre i bambini/e o adolescenti a superare le

resistenze emotive e instaurare una relazione intima e/o sessualizzata).

- Denigration (diffusione di pettegolezzi, insulti, voci lesivi della dignità della persona).

- Body shaming (prendere in giro per l’aspetto fisico)
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Il nostro piano d'azioni

AZIONI (da sviluppare nell’arco dell’anno scolastico 2021/2022).

- Organizzare uno o più incontri di sensibilizzazione sui rischi online e un

utilizzo sicuro e consapevole delle tecnologie digitali rivolti agli

studenti/studentesse.

AZIONI (da sviluppare nell’arco dei tre anni scolastici successivi).

- Organizzare uno o più incontri per la promozione del rispetto della diversità:

rispetto delle differenze di genere; di orientamento e identità sessuale; di

cultura e provenienza, etc., con la partecipazione attiva degli/lle

studenti/studentesse.

- Pianificare e realizzare progetti di peer-education - sui temi della sicurezza

online - nella scuola.

Capitolo 5 - Segnalazione e
gestione dei casi
Strumenti a disposizione di studenti/esse

Per aiutare i nostri alunni e le nostre alunne a segnalare eventuali situazioni

problematiche che stanno vivendo in prima persona o di cui sono testimoni, l’IC8 prevede

strumenti di segnalazione ad hoc messi a loro disposizione:

- un indirizzo e-mail specifico per le segnalazioni: aiutami@ic8bo.edu.it

- scatola/box per la raccolta di segnalazioni anonime

- sportello di ascolto con psicologi

Allegati

Scheda di segnalazione
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